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Art. 35 del D.P.R. 
16.3.99, n. 254 

Buoni pasto: 
circolare 

applicativa 
 

 

 
 Diventa operativo il “buono pasto”, in applicazione dell’art. 35 
del Contratto di Lavoro (siglato, in primis, dal SIULP). 
 Di seguito un estratto della circolare, già disponibile 
integralmente sul sito internet del Siulp Nazionale. 
PREMESSA 
  “La disposizione prevede che l’Amministrazione assicuri il 
servizio di mensa obbligatoria al personale che opera in determinate 
condizioni di impiego stipulando direttamente convenzioni con esercizi 
privati d ristorazione ovvero erogando buoni pasto giornalieri 
dell’importo di lire 9.000. 
 Dispone infatti l’art. 35 che “Qualora ricorrano le condizioni 
previste dall’art. 2, comma 1, della legge 18 maggio 1989, n. 203, nelle 
fattispecie disciplinate dall’art. 1, comma 1, lettera b), della stesse 
legge, allorché si provvede ricorrendo ad esercizi privati, l’onere a 
carico dell’Amministrazione è elevato, ove inferiore, a lire 9.000 a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 Le Amministrazioni, nelle condizioni previste dal comma 
precedente, possono anche provvedere tramite la concessione di un 
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buono pasto giornaliero dell’importo di lire 9.000”. 
 L’attribuzione di tickets è, pertanto, una modalità nuova di 
vettovagliamento, alternativa al sistema delle convenzioni con punti di 
ristoro privati, al quale si fa attualmente ricorso per garantire il vitto 
presso le sedi sprovviste di mense di servizio. 
 Condizioni indispensabili, quindi, per il passatoio dal cennato 
regime delle convenzioni a quello dei buoni pasto sono: 

a) l’inesistenza presso l’organismo interessato o, comunque, presso 
altro ufficio o reparto della Polizia di Stato della stessa sede, di 
strutture interne dell’Amministrazione; 

b) la sussistenza delle circostanze di servizio indicate all’at. 1, 
lettera b), della cennata legge 203/1989. 

DESTINATARI 
 Destinatario della norma dell’art. 35 dell’accordo sindacale è il 
personale impiegato nei servizi di istituto che, per motivi legati 
all’osservanza dei turni di servizio o delle disposizioni impartite dal 
dirigente dell’ufficio o del reparto di appartenenza, sia tenuto a 
prestare servizio in orari che non consentono di consumare i pasti 
presso il proprio domicilio. 
 Pertanto, sulla base dei vigenti criteri e parametri di valutazione 
sinora adottati per l’attribuzione del beneficio della mensa obbligatoria, 
potranno ora essere erogati buoni pasto al personale che svolga il 
servizio in sedi sprovviste di strutture di mensa, tenuto a permanere in 
attività almeno un’ora oltre le ore 14 o le 19 come prolungamento 
dell’orario ordinario o che sia impossibilitato a consumare i pasti presso 
il proprio domicilio a causa dell’orario di inizio dei turni di servizio. Si 
ritiene che quest’ultima condizione, salvo casi particolari, sia presente 
in linea di massima per tutto il personale che effettua servizi 
continuativi con orario 13-19 e 19-24. 
 Hanno titolo, inoltre, a fruire del buono pasto i dipendenti che 
nell’intervallo di tempo breve a disposizione per la pausa che precede il 
rientro in ufficio siano tenuti a prestare servizio per uno dei seguenti 
motivi: 

a) completamento dell’orario d’obbligo settimanale, 
b) straordinario programmato; 
c) straordinario ai sensi dell’art. 63 della legge 1° aprile 1981, n. 

121. 
 Anche in queste ultime circostanze, l’ulteriore presupposto per 
l’attribuzione del buono è la verificata impossibilità di recarsi presso la 
propria abitazione, a causa del ristretto margine di tempo disponibile. 
 Una particolare situazione di impiego, che si ritiene di prevedere 
come fattispecie eccezionale a sé stante, è quella riferita al personale 
che essendo vincolato a permanere sul luogo di servizio per esigenze 
operative di ordine pubblico fruisce  del pasto utilizzando i viveri 
contenuti in cestini da asporto appositamente confezionati. 
 Si tratta ovviamente di occasioni specifiche, oltre che di 
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carattere eventuale e circoscritte a soli casi in cui il dipendente, per gli 
orari di servizio e le località di impiego, è impossibilitato ad avvalersi 
sia delle strutture di mensa sia degli esercizi di ristorazione 
convenzionati, trovandosi in circostanze che non gli consentono di 
allontanarsi dal posto di servizio. 
 In tali evenienze, al citato personale potrà essere attribuito un 
ticket giornaliero, in coincidenza con il turno di servizio espletato, in 
sostituzione della confezione da asporto, fermo restando l’impegno 
prioritario dell’Amministrazione a creare le premesse organizzative 
affinché i dipendenti impegnati in tali operazioni fruiscano del vitto con 
le modalità ordinarie previste. 
DECORRENZA  
 Tenuto conto dei tempi tecnici necessari per l’espletamento delle 
previste formalità procedurali di seguito precisate, l’iniziativa, che ha 
per ora carattere sperimentale, decorrerà dal 1° luglio 2001. 
 Data dalla quale dovranno essere disdette le convenzioni in corso 
stipulate con gli esercizi privati per fornire il vitto al personale che opera nelle 
condizioni di servizio di cui all’art. 1, lettera b), della legge 18 maggio 1989, n. 
203, semprechè il recesso dalla stessa data sia possibile senza dover 
corrispondere ai contraenti eventuali indennizzi conseguenti alla estinzione 
anticipata del rapporto. In quest’ultima ipotesi la decorrenza potrà essere 
differita alla prima data utile. 
POSSIBILI SVILUPPI APPLICATIVI 
 Nella parte introduttiva della circolare si è fatto cenno al 
carattere sperimentale dell’iniziativa, che, tenuto presente il quadro 
normativo di riferimento, può avere corso per ora nelle sedi di servizio 
in cui non vi sono mense dell’amministrazione. 
 Infatti, per sua natura, l’istituto del buono pasto esclude il 
funzionamento di mense di servizio, almeno nella situazione attuale, 
caratterizzata dall’accesso indifferenziato dei dipendenti presso 
qualsiasi mensa, per la cui gestione sono in corso contatti di appalto 
quadriennali, la maggior parte dei quali con scadenza 31 dicembre 
2002 ed economicamente dimensionati nella prospettiva del pieno 
utilizzo delle strutture, in relazione alle esigenze ei potenziali fruitori. 
 Considerato, tuttavia, che il buono pasto può rappresentare una 
valida alternativa al trattamento alimentare tradizionale, perché 
consentirebbe la fruizione di un pasto “veloce” finalizzata al rientro in 
ufficio in tempi brevi, è intendimento dell’Amministrazione, in 
prospettiva, porre allo studio soluzioni intese a razionalizzare il servizio 
di vettovagliamento tenendo conto delle esigenze del personale delle 
varie sedi, ad esempio rimodulando i termini dei contratti di appalto da 
stipulare alla scadenza di quelli in corso, circoscrivendo ai dipendenti in 
servizio presso l’organismo interessato l’utilizzo della struttura di mensa 
ivi esistente ed altre eventuali iniziative. 
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Missione:  
quesito 

 
 Alcune strutture lamentano “originali” interpretazioni, da parte 
dei rappresentanti territoriali dell’Amministrazione, in tema di 
riconoscimento del trattamento di missione. 
 In particolare il fenomeno si evidenzia in relazione agli 
accorpamenti coatti di immigrati clandestini. 
 Riteniamo utile ricordare la recente circolare del Dipartimento 
(datata 6 aprile 2001) avente ad oggetto: “Missioni nel territorio 
nazionale. Programmazione delle spese 2001 e consuntivo anno 2000”.  
 “Con singola lettera agli Enti e Reparti periferici è stata data 
comunicazione dell’assegnazione annuale di fondi del capitolo 2505 – 
articolazione 01 – missioni nel territorio nazionale per l’anno 2001, che 
viene accreditata trimestralmente, nella quale debbono essere 
ricompresse le esigenze di carattere ordinario che contraddistinguono 
l’attività istituzionale degli stessi. 
 Tali risorse, necessariamente limitate rispetto alle esigenze, 
impongono ai singoli dirigenti responsabili una attenta gestione, 
attraverso una programmazione delle spese in un ordine di priorità 
autonomamente stabilito, che garantisce comunque il contenimento 
delle stesse nel budget assegnato. 
 Fra le spese di carattere ordinario, da ricomprendere nella 
predetta assegnazione, debbono essere annoverate le missioni 
eseguite in conseguenza al fenomeno dell’immigrazione clandestina di 
cittadini stranieri, in particolare per l’accompagno: coatto in frontiera, 
presso i centri di permanenza temporanea e presso i centri di prima 
accoglienza. 
 Considerata l’importanza data dall’Amministrazione a tali 
esigenze, le stesse debbono essere classificate essenziali nella 
realizzazione dei compiti istituzionali e, di conseguenza, occorre che 
nella programmazione delle spese venga data la massima 
considerazione e, alle stesse venga riservato almeno un importo pari al 
30 per cento della dotazione fornita. 
 Su tale esigenza si richiama l’attenzione, sia per sottolineare la 
priorità operativa, sia per evidenziare che, per la limitazione delle 
risorse finanziarie disponibili, alle esigenze collegate al controllo 
dell’immigrazione clandestina dovrà essere data la necessaria priorità 
nella programmazione”. 

 
  

Ricorso 
funzionari: 

trattamento 
economico 
dirigenziale 

 

 
 
 Cominciano a scadere i termini utili  per la presentazione della 
diffida: entro la settimana un aggiornamento sulla procedura da 
seguire, concordata con i legali del SIULP. 
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Commissione 

tecnici 
 

 
 Il giorno 11 giugno si è tenuta la Commissione per il personale 
in oggetto indicato. 
 In tale sede si è proceduto alla trattazione dei seguenti punti 
all’ordine del giorno: 

- attribuzione del giudizio complessivo per l’anno 1998 nei 
confronti di n. 1 collaboratore tecnico e di n. 1 operatore tecnico 
scelto; 

- per l’anno 1999 nei confronti di n. 6 collaboratori tecnici e di n. 
10 operatori scelti; 

- per l’anno 2000 nei confronti di n. 2 collaboratori tecnici e n. 3 
operatori tecnici scelti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 
53 del D.P.R. n. 371957 e 22 del D.P.R. n. 686/1957. 

 
Situazione delle 

procedure 
concorsuali 

 
Concorso straordinario, per titoli ed esami, a 142 posti per 
l’accesso alla qualifica di vice commissario del ruolo dei 
commissari, riservato al personale della Polizia di Stato, indetto in data 
2 dicembre 2000 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale del personale del 
Ministero dell’Interno – supplemento straordinario 1/25 del 20 
dicembre 2000. 
Domande presentate n. 814. 
Nei giorni 26 e 27 marzo 2001 si sono svolte a Roma, presso il Palazzo 
degli Esami le prove scritte d’esame alle quali  hanno partecipato n. 
572 candidati. Di questi, 547 hanno portato  termine la seconda prova. 
La Commissione esaminatrice sta procedendo alla valutazione degli 
elaborati. 
Concorso straordinario, per titoli ed esami, a 45 posti per 
l’accesso alla qualifica di vice commissario del ruolo dei 
commissari, riservato al personale della Polizia di Stato, indetto in data 
6 aprile 2001 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale del personale del 
Ministero dell’Interno – supplemento straordinario 1/5 del 13 aprile 
2001. 
Termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione 14 
maggio 2001. 
Concorso pubblico, per esami, per il conferimento di 640 posti 
di allievo vice ispettore della Polizia di Stato, indetto in data 23 
novembre 1999 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – 4^ Serie Speciale “concorsi ed esami” – n. 3 dell’11 gennaio 
2000. 
Domande presentate n. 217.693. 
Candidati che hanno partecipato alla prova preliminare n. 67.592. 
Candidati che hanno portato a termine la prova preliminare n. 67.575. 
Candidati che hanno superato la prova preliminare n. 8.718. 
Le selezioni psico-fisiche ed attitudinali, nei confronti dei candidati che 
hanno superato la predetta prova,  hanno avuto inizio il 5 marzo u.s. 
presso la Scuola Tecnica di Polizia in Roma e si concluderanno, 
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presumibilmente, alla fine del mese di luglio del corrente anno. 
La pubblicazione del diario della prova scritta d’esame, già prevista per 
il 20 marzo u.s., è stata rinviata alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – 4^ serie speciale “concorsi ed esami” - del  20 luglio 2001 
Concorso interno, per titoli di servizio ed esame, a 390 posti 
per la promozione alla qualifica di ispettore superiore – 
sostituto ufficiale di pubblica sicurezza, indetto in data 27 
settembre 2000 e pubblicato nel B.U. del personale del Ministero 
dell’Interno – supplemento straordinario n. 1/20 del 9 ottobre u.s. 
Domande presentate n. 43. 
Candidati esclusi per difetto di requisiti n. 3 
Candidati che hanno partecipato alla prova scritta n. 31. 
Candidati che hanno superato la prova scritta n. 20. 
Nei giorni 28 febbraio e 1° marzo 2001 si sono svolte, presso la Scuola 
Tecnica di Polizia in Roma, le prove orali che sono state superate da 17 
candidati. 
Nel B.U. del personale del Ministero dell’Interno – supplemento 
straordinario n. 1/6 – del 13 aprile 2001 è stato pubblicato il decreto di 
approvazione della graduatoria e di dichiarazione dei vincitori. 
Arruolamento di 780 allievi agenti della Polizia di Stato,  indetto in 
data 8 novembre 1996 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – 4^ Serie Speciale “concorsi ed esami” – n. 101 
del 20 dicembre 1996. 
Domande presentate n. 397.217 
Aspiranti esclusi per difetto di requisiti n. 8.544 
Aspiranti che hanno partecipato alla prova scritta n. 133.402 
Aspiranti idonei alla prova scritta n. 98.636 
Le selezioni psico-fisiche ed attitudinali nei confronti dei 21.525 
aspiranti collocatisi in graduatoria con votazione uguale o superiore a 
7,75 decimi – dei 3.769 idonei di questa fascia di voto sono stati  
convocati soltanto i 1.566 candidati in possesso di titoli  di preferenza 
ovvero nati fino al 31 dicembre 1972  - e di 111 riservatari (74 
aspiranti in possesso dell’attestato di cui all’art. 4 del D.P.R. 26 luglio 
1976, n. 752 e 37 aspiranti ospiti  del Centro Studi di Fermo),  che 
hanno avuto inizio il 1° giugno 1998, presso la Scuola Tecnica di Polizia 
in Roma, si sono conclude il 12 maggio 2000. 
Sono stati dichiarati idonei dalle competenti Commissioni n. 8.764 
aspiranti, successivamente avviati agli istituti di istruzione, per la 
frequenza dei prescritti corsi. 
Concorso, per titoli ed esami, per l’immissione di 315 unità nel 
ruolo degli agenti ed assistenti della Polizia di Stato, riservato ai 
militari volontari in ferma di leva prolungata, indetto in data 23 aprile 
1999 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 
4^ Serie Speciale “concorsi ed esami” – n. 34 del 30 aprile 1999. 
Candidati che hanno partecipato alla prova scritta n. 2.221 
Candidati idonei alla prova scritta n. 885 
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Candidati esclusi con provvedimento del Ministero della Difesa n. 34 
Candidati idonei alle selezioni psico-fisiche ed attitudinali n. 425. 
 

 
43° Corso di 
formazione 
basica per 8 

piloti di 
elicottero 

 

 
Selezione di personale della Polizia di Stato per il 34° Corso di 

Formazione Basica per n. 8 piloti di elicottero. D.M. 
500/B/PDM.6/14785 del 31.8.1998. 
 Nel secondo semestre  dell’anno 2001 è previsto presso il 72° 
Stormo dell’Aeronautica Militare Italiana di Frosinone, lo svolgimento 
del 34° Corso di formazione basica per piloti di elicottero della Polizia di 
Stato per n. 8  (otto) unità, appartenenti al ruolo dei funzionari, degli 
ispettori e dei sovrintendenti, assistenti agenti secondo la seguente 
articolazione: 
6° Reparto Volo Napoli: 
n. 1 unità del ruolo funzionari 
n. 1 unità del ruolo sovrintendenti 
n. 2 unità del ruolo assistenti agenti 
7° Reparto Volo Abbasanta (OR): 
n. 1 unità del ruolo funzionari 
n. 1 unità del ruolo ispettori 
n. 1 unità del ruolo sovrintendenti 
n. 1 unità del ruolo assistenti agenti 
 I candidati dovranno essere in possesso alla data del 28 giugno 
2001, dei requisiti previsti dall’art. 2 del D.M. in oggetto specificato: 

- età non superiore ad anni trenta; 
- diploma di scuola media superiore. 

Le domande di partecipazione alla selezione dovranno essere 
presentate inderogabilmente agli uffici di appartenenza non oltre il 28 
giugno 2001. 

 
Convenzione 

Siulp - EuroCQ 
 

 
Sempre più numerosi colleghi chiedono di avvalersi delle 

vantaggiose condizioni riservate da EuroCQ ai nostri iscritti grazie alla 
nota convenzione. 
 Per agevolare le strutture territoriali nell’opera di divulgazione 
della convenzione è stato realizzato materiale illustrativo che è già 
stato inviato alle Segreterie Provinciali e Regionali. 
 Oltre a consultare il consueto prospetto, che troverete allegato a 
questo numero del Flash ed affisso in tutte le bacheche, potrete 
dunque ritirare tale materiale presso tutte le strutture Siulp. 

 
 

Prospetto dei 
corsi in atto 

 
 Si trasmette in allegato il prospetto dei corsi in atto presso gli 
Istituti della Polizia di Stato e presso altri Enti addestrativi nel mese di 
giugno 2001. 
 
 
 



 

 

 

 


